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'A° Il dolior Antoliio^ del%»î . GL Ruffiilì. : 
11° I Dipartati, di Fcdcricoi^erstaeker. ; 
2^^. Il rommvso dlìin vedovo^ di S. Farina. 
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"È-Un- argomento importante codesto dei 
prefetti, s-ul ;'C[tiale, cOnvi%§4§he la stampa 
indipendenti delle provìucie iHumlni senxa 
incì,u^ÌQ-.il.'g0yenio. ^ . 
• ì Nói delle provincie- sianfif'̂ % grado di 
giudicare F opera dei prefetti assai più 
der giornali della Càpi||le e del deputati 
che vivonS^ufìgo tempo a E orna. 

Per sedici anni ì migliori,, i più docili, 
i p iùSraMatì esecutori delle mtolleraftfe 
e degli esclusivismi del partito 'moderato, 
iurono i prefetti. , 

Eski intèrvériivan.ò in tutto ; nella liotiiitta 
dei sindaci non solo, ma nelle elezioni po­
litiche e perfino, nelle ai^pgijsiti^ye. .̂  

Essi spingevano alle urne, pei candidati 
inoderati^.^^ personale bielle prelettiire^ il^ 

ft'ìersonaie delle questure, tutti gli aderenti 
è gli aventi interesse col governo. 

Essi nelle Provincie erano degni l'ap-
presentànti di quel partito moderato .ch^ 
seminò a larghe mani nel paese la demo-. 
ralizzaziòne e la corru^Aone,. 
**Ee^ati con tutti gli uomiiìi'̂  del 

in questo stato di cose che deve -fare , ., 
J/aHr'iori, -20, scrive la Patria, si sono prò-

Noi comprendiamo come sia impossibile: ""f^ gli igjGvvogaton dei testimone seau-
"•"' Che .non ^ci fosse vietato dall articolo W di 

^ - r ^ - : • - • ' . : • • • - . - , . . . 

fiferirli, non SI potrebbe, p0î chè:-,cpntro quanto 
fmora si era usato, iiiropof^et-s del giornali 
sono stati mossi in un posto, da cui non ò 
possibile intènderne una sillaba. • 
' I testimoni uditi furono per la maggior 

i^l^^ei impiegati alla -sezione della Ferrovìa,;. 
v,i!̂ ,̂operai abitanti ri^idinto^yl^pratr^ 

fuòri di porta S. Felice. 
Il tenente del Gonio Militare sig.iQabutti 

riferi che dal Cornando Divisionale ebbe or-, 
dine dimandare a prendere le casse di fucili 
'^he;9Eite^**'*' trovatefliÌlHetti,prati^4 orano; 
vuote e lina non avéVà'che una decina di 
' ' ' . 

SfnciU. 
• ^ 

Dopo furono interrogati altri contadini di 
quella looàUtà, Foste dei Prati sìg.^,Tugnoli, 

; è vari carabinieri. Il tenente dei BR. Cara-
"'Biniòri signor La Vista narrò che egUWségul 
la Sabbiono là banda degU'irisoHi, 25 
IrOhe SI era lassù rifugiata. , . 

Poi si esaminarono, altri contadini, un ra-, 
'. eazzo che trovò una baionetta ed una vec-
chia^^he recandosi da mattina dell'otto agosto 
al iprnòHrovò tre fucili. Fu udito atitcbra. lo 

La Sardegna ul nuovo Ministero 
I : 

_ f r' 

di lioenzìare d'un tĵ attò tutti i prefetti 
del Regno, il che sarebbe pur utile e giusto/ 

L'andamento della amministra/ione ne 
potrebbe solfrìx'e,; e d'altronde nòh pochi 
di tali prefetti accetteranno ed eseguiranno 
gli ordini del nuovo ministero come.lianno, 
accettato ed eseguito gli ordini del partito/. 
moderato. 

• ' ' • . -

.Per fortuna alcuni dei principali pre-̂  
ftitti.dei RegnQ,,,tonno a^utP ia^elicate^zar:,; 

' i 'i -f'" - "- • - ' ' ' — • ' - r ' , 

di dare le loro dimissioni — e questo 
facilita la via al- governo. 

Ma non bisogna che iI^i|^stj:Q.d^U!in-,, 
terno sì illuda; ~r più che alle grandi 
città occorre ch'eglL^,pnsi alle pi:Qyincie. 
• È qui òhe Fòpérà dei prefetti ha magj-^ 

giore influenza; e qui che furono mandati 
gli uommì^ jù devoti al paxtito ex domi-I 
nnnte. 

È noto che.i deputaii sardi, ih 18 niarzp, 
votarono tutti concordi contro U mìnistov& 
Minghot t i . . . . .•/ •• .'̂  •. 

Apprersdiamo,oradaiF4^^^eratrtó,c^?/Sard6>*;7(t£: 
che, non appcniia,, giunse a Cagliari la lî fea 
notizia: della,caduta del ministero, la Giunta 
comunale dchborava^dMndirizzare all'on; jpe-
pretis il telegramma seguente : 

((?l3ài*Giunta municipale dì Cagliari, m e m o # 
dello costanti prove ,di, benevolenza ek affeìS 
che déste ; alla SMégha, degli atti di giustizi?^ 
talvolta resile, própugnantloYie, voi ognorafip 
Oiriitì ed i legittimi interessi, saluta con/ 
tizia la formazione del ministero da vói 

, - - L - ' ' - 1 . ' ' • ' 

sieduto, fidente che iitaugurèr^l^^%|^para^ 
trÌGe:dtìlla pariti di featUniékto tra. l e i t a -

• /> r 

:'•' 

liane provincie, e che non saranno soltaiu,p^ 
un vano desiderio i lavori pubblici, indarn? 

î ,.Ohe a Roma, a Milano, a Genova, vi; 
sia un prefetto più o meno liberale, im­
porta po9g;|— ma importa ben dippiù ch% 
lo^sia a Brescia,^^if*istóia,:a;FeÌTàraf%ye 
'la vita politica è più ristretta, dove Fin--
lluenzà del governo è ,più grande. 

pio, 

- ' - I 

deliberati dalle Camere per questa isola,, dir̂ ^ 
monticata, aiutandola affinchè possa aitìtarsi.' 

« Il Simiaco ^^San^'tó.^à 
: VAm(ir^;<Sim^ aggiunge che si sta ora or­
ganizzando ima solenne diniostrazìoué dì gioia, 
per il giorno in-•̂ cui%sariV ufncialmcnte an­
nunziata la costituzione del nuov#^tóiuÌster6 
liberale. "̂  ' . ' 

studente^ sip; 1-, 

I \ 

Nel Veneto in speciê KOve ilpriiicipio 
di autorità ha ancora un bricciolo di pî e:-:, 
stigio, ove il partito moderato per dieci 
anni impose a mezzo dei prefetti i suoi 
uoMtìi dappertutto ò urgenteihehte ne­
cessario che il ministro dell'interno studi 
la condizione dei prefetti. E dove esso li 

ètî Divì 0 inetti 0 còrrifirOnxessi óÒF partito 
di opposizione in modo da essere impos-

tfsibile una pacilica.zipne,. ivi è necessario 
che il governo pî ovveda. 

In tutto i, testimoni hiterrogati furon^^Sl. 
id!f t ,r -

Benissimo ! 
' . . - •_^-? • ' ^ 

terriere 
h i ' • 

à 

^m 

moderato, informati da essi, viventi 

Una VOC& sparsa da alcuni giornaU della 
sconfìtta cbhsorteria ci aveva allarnMrf" 
g,ssi andavano ovunque predicando che la,, 
Sinistra continuava nel fallace e tìste: 
sistema delle candidature oftìciàU. 
. " Ohe i moderati pur di;mmanere algo-
veriiòî  3iréieriò'̂ valsi delle influenze e delle 
pressioni deli^refetti, dei Commissari e 
di tutto il basso servitorame delio statori 
questo era risaputo ; ma non /folevamb, 
nò potevamo crédere clie altrettanto a-

S^essei;a:%:fare degli, ugQ|p,,,sc)tto ogni 
aspetto onèstissimi,! quali aspirano a 
rappresentare la vera maggioranza del. 

H a l l e I^a^ssiBC 

u- -

•y.: K--

in mezzo a; moderati, i preietti delle pró-
-vincie non conoscono degli interessi e delle 

n ^ I ' - I \ 

ak»ir?L îont. del paese se non quanto e 
^^evpiace ai mlfgìorenti moderati, ĉ ., 
esporre, • 

In questa 4;ondizione trova le provinci|^ 
il nuovo governo di Sinistra. 

Pochi, pochi assai sono i, prefetti veri 
impiegati amministrativi,/^^' cmriera,'W 
masti neutrali nelle IMte dei partiti e 
spettatori disinteressati'delle tenzoni nel 
campo costituzionale. 

Tutti gli altri seguirono gli ordini dei 
ministeri moderati non solo ma li supera­
rono — imperocché essi ptìre sono m;ò-
derati convinti e provocanti. 

Il govefuo/di Smistra trova nei preletti 
autorità die hanno combattfffo con acca­
nimento partigiano tutti gli uomini di Si­
nistra, tuHb il suo progiWiina; trovrnei 
prefetti autorità che hanno disgustato, ir­
ritato, qualcbo volta maltrattato non solo 

Noi sappiamo di taluni prefetti deUye-
neto che non sono giudicati pericolosi dal 
; ^ t i t o progressista; — sappiamo, d'ajtĵ i 
jQhe. si potrà ^pìrovyedere a riWiàre col 
tempo V- ma alcuni ve ne sono che esi-
gontf%n pi'O^Mdiuì^nto immediato. 
' Se il governo della Sinistra non vuole> 

darsi mani legate in braccio . W^'sttoi ' 
ypiù. atroci nemici, che nel'Vèneto contano-
tante aderente e tai>ta potenza di mezzi, 
se il' governo non vuole; che allâ :?̂ midv% ,̂ 
elezioni^ prefetti gli facciano di seconda 
mano la più formidabile guerra che loro r i % 

^̂ sca, bisogna che es«di^vqiiàlchè esempio ; ̂ ^^j^^^^^^ti anni ima aera â pciativ̂  
d^lbrmezza,.e di risoluzione che soddis(i^^^%;girì»a,e le,suo Mie. I funzìonarii^erSo 
da un. lato i progressisti;, e dall'altro-,im­
ponga ai prefètti tentennarìtf e ricófclfloro 
che il governo di Siniska non si lascierà 
ingannala e combattere dalle proprie au­
torità. 

31 marno..' 
' . L 

Fino a tanto che le ,autorità si saranno por-
suase^che il-nuovo inìnìstero in forza;./def!a 

,sua n^^gi-uzione-i^p^rà' cdntare^pfu-eèòlff mesî  
di' vita, -gli .oppositori di destra continueranno' 

là loro dileggi (piotidiani, e cercheranno ogni 
mezzo, anche disonesto, per scuotere Vopinìone'; 
pubblica 0 renderla avversa agli uomini di-
sinistra. Passato però (Questo tegipo, dì- neceS'̂ ^ 

•ji^: f a r a ^ ^ i p l ù , e.U vedremo tutti come ai 
solito ìncffitÉ-fììi, lòdaton e adoratori di Dé-

iprctisj di Nicolera o qùaUmqiue altro che pri­
sma lì foceva raccapricciare. 

.̂  ' 

• . : ^ . ' 

m 
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:M 

- ' • 

• 

!#i^^=j 

ir I)iHM, ih un brève, ma succoso ar­
ticolo intitolato X prt/ric prot'c/dichiara,, 
séhz0l amtiagî  che, il,, governo della Sini­
stra, coerente alle idee per tanti anni 
propugi).ate deve coronare coll'esemiMp le*' 

lòtte sostenute per la verità: del-
l'espressione del pensiero nazionale.̂  
• .r l l 'parti to moderato —scrive il Diritto — 

E sempre questione di pagnotta : impiegati 
e gazzetting •temono che al nuovo. ministero, 
mancando.̂ mia ;̂jsìcUTa e costante maggioranza, 
esso abbia a cadere fra breve. Sorgondoiio 
un altro — il .quale in allora lìonpotrebbV'S-
sere che delia più spaccata consorteria— noiv 
potrebbe, egli ricordarsi di coloro che agli u6-

^mini dii i^i?iÌ§t^a,^i|esS§^-:tròppo presta chi-^ 
nato il docile dorso? E che ne avrebbe di poi? 

f^^. 

* 

rtìggimentati per tiare il voto ai eauditlaU del 
Governo ;^l*opinìone Mo-j;!! elcttgii era mati-
tenuta (iosiautomeute in quolV indirizzo ; era 
ti].tto un sistema' che sì reggeva suìl' artìcolo 
e alterava io spiritò''''1ielle istituzidhi'" rappre­
sentative; ' 

La Sinistra, venuta al potere per instaurare 
queste istituzioni, lascia al giudice supremo, 
alla nazione, piena libertà. Dai suoi suflVagi 

Alòliriii di tali prefetti avrebbero do,pit(p^ 
spontaneamente ritirarsi ; se non l'hanno 
fatto, il governo non può tollerare in ogni 

modo elle il partito glie lo.nppoggia ^^^ -̂  Governo ritrarrà la Ibrza ^er compiere le 
combattuto m ogni occasione appunto dat ^ vìfornfe necessarie e «là « « f c ò dall'ono-
prefetti. 

Noi abbiamo lède che il governo ap­
prezzerà le nostre speciali condizioni e 
provvedérà' secóndo il 

. ' ^ 

l 

revole Bepretis; la libertà noiiatpuò,.vnè. deve 
essere scompagnata dalla verità. » 

Non trovano % moderati che almeno in^ 
ciò sia diverso il progràilWà Depretis da 
quello dì Cologna? 

Dove la corruttela por parte dì chi sta in. 
alto ò stata fino a ieri'ia nornìa di.taiiti.4m-
piegatacci dal governo, questa,riserva e que* 
sta paura sono nìitùraìì. Fino a ieri.non ora , :; 
mica il paese che si serviva con la coscienza 
e con le forze, ma il sig. ^lingUetti, ma ÌL 
sig. Cantelli orauO:d'ì serviti. Tolti loro da^li ,^ 
alti piedistaìlì è cosa assai difficile contenersi | 

j ; intniantinente in perletto equilìbrio dinanzi 
ad altri uomini che non hanno con se che hv '̂  
sempUco onesta diavolo, lo sanno questi 
istrumenti ministeriali, di non aver mai sor-
vitoMl paese! E A ĉuezia informi con le infaììiì. 
cospirazioni di certi ^i^Ui.impiegati, e di cer|| 

fi«iétti'-ixazzéMÌi^ìf-^^"'•• 
* -.1 

Due settimane fa, il Bacchìgtìone s'è con­
gratulato coi veneziani per aver esssi rìsvo--
gliato laquestiWWe del monumeutS^tt'Fra Paolo 
'Sarpi. 

% 

http://di.taiiti.4m-


• ' < : . 

• -

J l ' 

ìt-. 

W)-

Ora che cof;;a ne è avvenuto che dì questo 
SJ^mento portato innanzi al pubblico tanto 
calorosamente, non, se parla più affatto come 
dlj^E^a immeritevole o iridegna? 0 si lascia 
forso passare ancora: tanto tempo, quanto ne 
(trascorse doUa prima proposta Iìecol,.r--dfflo 
18GG —' al richiamo M'Tempo — anno 187G7 
Perdio, che si fanno certe proposte solamente 

V chiachierare, o per riempiere una crona-
iKétta di giornale! ! 

Lùvemino dntédiòt. del Maoni 
' . . . ' . • 

dama RoUand, 

T - i - • - ' ^ ' 

& 
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!;, Il pubblico di ieri sera al teatro Rossini^ 
ha assai male accolto la nuova cpmedià:̂ 4.ol 
nostro egregio amico Vittorio Salmini. 

I due primi atti e l'intermezzo furono apn^ 
plauditi con molto calore; ma il terzo e quarto 
atto produssero tale una noia che solo al. ri-;; 
spetto pel nome (lelViUii^è poeta iiostro:^q|i|^. 
cittadìnOj^Adeve il contegno .riservatale-punto 
i^lamoroso del pubblico. 

* 

•Tale riservatezza fu lì lì per scattare pa* 
rccchie volte, non-tanto per il merito o de­
merito intrinseco del laypro, quanto per l'in­
felicissima esecuzione .deUaia|ei'a-:,Q^^ 
Horo-Lin là quale nSìf ìfi^^rSazìiòne del 
Marco Polo pareva invasa da un panico fe­
nomenale* Primo attore, prima donna, carat­
terista, brillanti, partì secondarie, suggeritore, 
tutti tutti erano cosi impacciati, cosi stuonati, 
coslanstiipiditi che movevaiio a comjtàSsiòne. 

di ina-

Gulaìuha. 

.. Tévona. , — Ieri, nel negòî io dell'armii-
iuolo Verda^ sucòessc .ima grave disgra'zia. Un 
forestiero si recò dalVarmaiuolo per acqui­
stare Una busta di pelle per revolver. Mentre 
il Verda attaccava un bottoncino alla busta, 
utio dei lavoranti: pigliò il vGpolvGV lo ap­
puntò contro gli altri dicendo; Guarda clic 
te masso; poi lo depose. 

Allora, alla sua volta, un altro lavorante, 
fiducioso che il revo^uej'fosse scarico,lo prese 
in mano e fé'scattai-e la molla. Non l'avesse 
mai fatto ! L'arma; era carica, e il colpo e-
splose^x ĵL'infeìice A âne, colpito al cuore, quasiw' 
a bruciapelo, cadde a terra fulminato. 

Egli lascia moglie e una bambina. 
Tfi'evàsw. —- La; fìa^si.tii Treviso dice.chO' 

ieri, in òpà di'iffl'vicario notoriàrnonteLultràv 
cleriòàìe, deve .essere stato tenuto un concis î 
liabolo di gamberi indigeni e forestieri. 

' « 

'^ • ; ' f ' • i ^ '^v^ ! .^Ai f^ i= l i^ i^ i]L>:'?4^j';^;^^-^if^'i;|?;HS^ .l-u.^,^1.''-, •/''r'̂ -^7^ .̂;v ,̂"-:"(|.i'>'-S'-,-.i-j'/-:--:^-ik'rr'̂ -"'̂ r"' 

teressi mi 

L' ASSlimAZIONE COStlTUZIO^S^SLE,. 

vece per sostenere ì princìpi del Minstem,; 
Depretis che oggi ìttanezzo.a centomillè;' 

^d^fficj^à mira a vestauvare^^rdine, la 
limoMrtà, la giustizia nel governo e nel-
paese"? •,,,,_• :'"''•'" . ' . 

Questo "Bisogna die si sappia rettamente^ 
per giudicare con conoscenza eli causa la 
nuova ;A.ssociazione. . mm^: 

I partiti oggi non sì dividono pììi in co-
stitnzionafì e non costituzionali/—- tutti 
Sono costituzionali nelF ampio senso della 
•parola, anche quei repubblicani che accet­
tano lealm|i^e il governo dèlia Sinistra, 
come il mj\Té ininore, come un' evoluzione 
progressiva. 

La divisione tra coslitazlonaU e non 
oggi n<m regge inii^ e non 

::^uò..essere clie un'astuzia dì alcaui troppo 
abili consòrti i qunìì non hanno avuto il̂  
coraggio dì apporre il proiìrio nome alla 

"Cìi-jòtìlare d'invito che si dice sia andie 
da essi ispirata. : 

; / Oggi il' grande partlto^^^^^costituzìonale 
lUaliano, si divide in due correnti. 

Coloro che stanno ^er il partito mode^ 
l'ato, per i ministeri tiitii 'tììe banno go-

^ vernato peffldici afiWf; coloro che vogliono 
demolire gli liòMni che con tanto coraggio 
hanno ^assuntoitpdtéré; coloro che voglio-

i^iQuesta'sola è la questione; tutte l e al­
tre sono astuzie da cui il paesenon si I 
solerebbe ingannare. 

E noi vi,diciamo subita senza ambagi; 
, se la nuova iOTbciaxione mirerà a r;i-

fnett(3r0;ìivoiiòre nelle elezioiiì politiche 
il partito consortesco-moderato, e se, nelle 
elezionij,^4ftmmyiistrativé essa mirerà ad 
•esdudèrè com#l '©none, j^i;)em?^ tutti i 

^:^ 

-̂1 

riuova Associazione, noi faremo là guerra 
che^aljl)iam6 seiiipre fatto a quella Gòn-
sorteria Padovana che hamésso la nostra 
città e provincia in mfffé ad.un partito 
intollerante, ed esclL^si>gÌsta;^p|, . _ 

se la nuova Associazione invece mira a 
sostenere l'attuale Ministero, finché- go-

^4 êrni col suo programma democratico>: : 
se la nuova Associazione mira a rìita-

+ 

Il giudizio dei piiVè chq,il Marco JRQ̂ O, senza 
un grande sforzo di fa>itasia,non è personaggio^: 
co'm-Qdmhile ; e che il nostro autore l'ha por^ 
iato sulla scena con poca dignità storie^, e 
coli ì*ii(̂ yenziòne stentata ^ e 

Déli^aràitpjviaggìatbrejvder culmò^^ 
sapiente, dciruomo eccezionale non v'ha trac­
cia. 1 costumi del decimoterzo secolo ,si con­
fondono con quelli del decimono. L'apparente 
grandezza di uri Doge; è sacrificata da intimo 
pasSioneelle altrui e aa]l4.j,paterup.le. bo:iion|ia, 
di un uomo benefico. 

* 

4 * 
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l i pubblico tanto ammiratore, dell'ingegno 
robustissimo del Sabnini,v avrebbe atìiato che 
questa volta il dramatiirgo potente avesse ce­
duto le armi lai coraedJografo gentile: avrebbe 
desi|j.qr,̂ to che per poco la storia co' suoi 
fieri""lineamenti fosse lasciato da cauto,, e fosse 
invece, sua, evdeatia sulla scèna, la "vita vera 
della casa, della famiglia, dell'indivìduo, còh 
le mille faccette scintilTanti di i,imorisr]iio in 
un aziono, in un intreccio pietvv di chiarezza 
e rapidità. 

* 

Noi crediamo però che la musa del nostro 
ottimo amico xion vorrà mai lasciare il suo 
grave incesso nò la severità del suo b§lJl||s,imo 
iidso. Ella/al^ suo diletto..,negherà.wJiai&vola 
Bjìensieràtézza,la superficialità,de dolcim^^ 
i sorrisi. ella vorrà di Uà quanto si con-

, tiene alla tragica dignità quanto sì conviene 
aìrìstorica grandezza: profondo il pensiero, 
nVagistral^ solennrie"da^^§i;n^a. JJI'intr|ghi, 

'^^% facéZÌe!;4r'Vernàc61ò' hoa'̂ ^̂ ^̂  converranno 
• ^ • • r ' j r 1^1 • l i l i a l i 

(ìunque mai all'autore del CieXo è Terra, del 
1:1 

QWin^K5^^ ^ssn^ 'l t -f-i. ^ìtMat.l'^M;*- -' • " 
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•i^;;promotòri dì c^uesta nuova! associa^ 
ziòne politica cittadina noi dobbiamo par­
lar lealmente,:>al^^lìne,4i^^itarg;^^ 
vocO'.ohe.daire?asi5'ico progra 
accennato, potrebbe : scaturire. 
: U t ^maggioranza, dei JJijomotpri dell!4s-,' 

sociazioné^'^Gòk^^^^ erano ^ rnembrì.j 
di queilfi*t/mona Liberate '^e^^hartiomiiir;] 
ciato sottOì^r ispirazìoiié;; def general^ JVtê ;,; 
nabrea;-a,,^,battere le mani al disastro d i | 
Mentana,;jto,ha ,continuato^,peK, quattro.^ 
antii^tiua lotta - intolieraute contro tuW 
gli uomini indipendenti,i^.colpevoli di-non 
essere consorti, ed ha finito impotente e 
disfatta: i sotto ad un Epigrafe celeber^^ 
i ^ m a - - c h e si sper3-p,,,^areld^^,stetak^^ 
pietra sepolcrale della Consorterifi Pado­
vana. ;/ 

E perciò ilpubblicogìustampntp dubitò • 
che rAssoc2a:;ione Cos(tii(.j3Ìo?mfc honpos^sa 
esserejche.gia,nupya^SS^i^ 
Liberale/imvàassociazione cioècnetenda a)̂  
cogìbatte:e il govevno,^oggi che e liberale 
e ad escludere dalla vita pubblica tutti i 
patriotti.; , ,v 

Intendiamoci adunqiie bene. 
Qggì. per volontà liella maggioranza' 

cj,ella Camera e della Corona, per volontà 
delta grande^. n|aggÌoranza del paese, go­
verna il parffi'clemocratico-costìtuzionale. 

La nuova Associazione tende a com­
battere il programma di questo governo 
e^Jgli homi ni che lo sostéiìgòno, òpiuire^ 
fende, a lacilitardi la vìa, ad aiutarlo di 
iamichevoli consigli, di efficace'coopera­
zione ?-

^ tjùestoìè il quesito. ^ 
Ogni altra parola e un equivoco, che 

obbligatoriaj eSc!); da ctii è animata Ma 
niióva amministrazidfie -— da questa 
parte' stanno tutti^JIcòhsttìi; Stanno tijttt:i 
quegli, uomini deFpartito moderato, de-

) . 

:non giova a nessuno. 
^_^ jijì Unióne Liberale è.nata per applau-
'Hire al. Ministero MenàBfea ed alla scon-
•jfitta'1Ìf'''fflefftàna. • ,.•'.„.,,, 

.1/Associazione CosìiUiz&malè ^titge'per 
applaudire al .ministero Minghètti che è 
caduto'tfa là seneràlìe soddi^zioue, ó ìn-

quaU non vedono'altì'O Dio che nella 
::consorteria esclusivista ed intolleranti, 
J; che finora ha dominato Ira noi — dal-ri 
^^Paltra .^arte stanno tutti i còstituzionah^l; 
: progressisti,, tutti gliviiomini indipendenti^; 
tuttì|picienaocratici,di buoM fecle, che s t ì M 

a sorreggere, lealmente il hiicgoî f 
i^ i s te^) , , nella'via ...del progresso in òtiri 

^^caingiina — e ad impedim,oi#lì^'partitQ^, 
i. scacciato ritornì \ maî ^ più-: al ^ governo. -

A quale di queste due correnti del p a r ^ 
tita.cpstituzionale apparterrà la nuova: 
iissociaziofto^ 

Bene sappiamo .che, i ra i f ì̂||?|'*tì nella;: 
,. cii^olai^,,.. oltre/,a certi nomi'lnconclu^,,^ 
Menti e noWpolìtici,. vi' spry?,, rappresene , 
tanti di tutte e due le co^^re^tl; .ma sapt-, 
piamo anche qhe non siamo più fanciulli 
nella vita politica ĉiome nel 48G6 quando 

' si ,̂ p ,̂texano, unireMh unica associazione 
tutt i ' l liberali —- e sappiamo che oggi 
lo spirito costituzionale e Feclucazìone pò-, 
Utìca vogliono che le due correnti contra­
rie procèdano separate e senza equivoci 
-™ e sappiamo che le parolone ((costitu­
zione » e « statuto non designano più di­
visione algupa. 

E sappianio altresì che tra i firmatari 
VI sono uomini e giovani indipendenti co­
me vi jono puri consorti, e ^KY/fy/o^ra 
inon'flrmatari/cììe ispirarono la Cìreo-
lai'e, e. non vollero compromettere la nuova 
associazione coi loro nomi' che il paese 
già troppo conosce. ,̂ . .̂  
''Carte in tavola, adunque, signorf ••della 

Associazione costituzionale; 
.dite fi'àhcamente ciò che.volete;^ilpar^J 

^tito moderato al potere, o il paWìto de-
'"mocratlco-progreèsista ? 

panni iieiie p|m||MCue rap; 
presentanze, sen^pre negato dai consqitì? 

se la nuova Ayspciazàonè assume: per 
prograinma non già i'eiastico costituzio-

^^,nalismo, ma la bandiera schietta della 
''Libertà, della Giustizia, deljgi'ogresso — 

che non si possoiio scompagnare dall'or­
dine e dalla.quiete i)ubbHca — in questo 
caso, (e noi speriaaio che tutti coloro che 
aderivauuo a qiiesta, Associazione, sapranno 

. làrlo#àntendere chiaramente) in ' questo 
: caso noi riterremo come una fortuna l'im-
f;QU.anto di una Associazione che non diyì-
jìtereljbe come i consortì gli animìj^,,non 
kturberebbe come i consorti i legìttimi in­
teressi, non conibatterebbe come i con­
sorti un gpverno di cui il paese si felicità 

ma sìghiricherebbe': pace —tolleranza 
ìiatrìóttisnio — libertà. 

-:^-\ -r-

• ' - J - ' 

s*-
, Constatiamo però fin d'()̂ .a con dispiacere 
pche,jnQn solo al^^ni nostri .amici •wonofe 
Wiict cMsHìtuzmci^li nou. furono invitatL 
'̂ma che si ruiiito,,qoii pretesti l'invito ad, 

f alcuno di essi cìie 16 chiese — e questi 
1 erano solo colpevoli di aver fatto.adesione 
ih passato com§^^,oggi «r programma di 
sinistra. ;^^^^ 

Constatiamo chèli B«CC/I%KOIÌ0^ contro, 
^fcutti'gH usi costituzionali, ' non'§blo non 
; ebbe/ijjjipto a prender parte alla seduta 
;; conie (jiòif0lej ma da alcani promotori, 
\si disse chiàràiifiente chanon lo si voleva! 
• È codesto è per esempio un'atto.-igil^ 
. stituzionale ma. molto conèortesco: (intòl-
leranz^ed esGlusÌvismq)Jp[la ciò poco monta. 
Aspettiamo rA&\spcmdQJic .alla.p 

:disQussion,e, ai npmi delle^ cariche, edl̂ l̂jo 
sehietto^'nft'O(//'anima: ijoi giudicheremmo., 

S: 
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V a'i >_--^i.-

(dalV Inglese] 
Dunbar rinchiuse la ^fiaWMavyicìM'^alia 

finestra guàrdanilo ^c^ myMagj^iore se no an­
dava e lo vide uscire e perdersi lontano fra 
^gli albori del parpo: allora ritornò al carni-
letto si gettò su'di una ppltrona e gli fuggì'̂  
<làl petto \\vi soipiro/Ghe finî î̂ ^ [ge­
mito che sembrava uscire dal "fondo di un 
cu'ore torturato dallo angosce ài una vera di­
sperazione. 

—-'Ecco la decisione — mormorò — si la: 
decisione I Da lungo tem^o mi aspettava que­
sto momento.... è Wivatd/ 
• Si alzò passò le mani sulla fronte e sugli 
occhi'come chi si desta da uu sonno pro­
fondo, e poi andò'à recitare la sua parto 
nell^ commedia dì,-Quella giornata. 

Come RÒiciQ: dî fererî  dì un mi­
sero avventuriero che per fortunata combì-rj; 
na/Jone incontra wn araioo ricco, da quelli-

dandosi la mani 

dell'aiuico ricco cĥ '̂ d̂eve sopportarlo! E lo 
Stàio di Dunbar e del Ma '̂mòre com'ei'à di-

' - • " . 1 - - : ' , 

versoJi^Dùnbar pareva disperato per la subita 
comparsa del Maggiora, e il Maggiore ora 
tav>to allegro da non capire nella pelle. 

quanto, si trovò solò nel parco, senza, tQ-.; 
)^timoni^'Méiò and^irè;:^s,briglià '̂alla sua: gioia 

''sfnodata. 
1 . ^ . > ^ 

r.r-!r; Ho trovato una miniera — eridò fre-
-r ho trovato la Cahfor-

;nia! e fece un salto o due-cautandct in modo, 
i-iiChe Ja-passere appollaiate spulezzarono,,e rise., 
•'fcosi-'̂  e- batto le mani '6'oh tal chiasso^ 
che qualche lepre riSizò le orecchie, e balzò 
dal covile a corsa sfrenata. 
; ' i^ Enrico Dunbar ~ gridava —• Enrico 
.punbar...... ecco lâ  mia miniera s^„...,— (|iii 
,,|J^Ì|iJerruppe all'irhprovyiso^, e il sorrìso^^di: 
'̂ Jridnfb si n>u.t|i;4à una sr^rfla ili t S S 

Se riòti'M scappa rr̂  l'isso cliiuilondo la 
'frase, e colla mano si accarezzò pensoso ll-v 
mento. — Se mi scappasse? Anche questoW 
fra i possibili. 

Ma dppe^nin ^gmoutÌù::>to^nò a ridere, e a 
lunghi passi cotìtinitò''iteàromino. 

r̂ rrr Nò, nou mi scapperà, non gli toraerobbe-
conto di farmi questo tiro. 

UiiMivQ fiì^:Maggiore se ne tornava :a'Li-

.sford,.,D,unbàr;Èi assideva a;:.trivolaivicino,all'a^ 
• - • • • . • . ^.^•KÌ-MI:À.. - , , - . - . ' . • • - . - j . - i . . - • • . . . ; • . . • • , - . • , . . . • ' - • 

nuora signoha Jocolyn. 
La mensa non fu più allegra che la chiesa: 

tutto passò calmo elegantemente od aristo-
.Q. Servitori, sileuzìosi andavano 

_ - -I glsrisàle» I r 

'Ì0À 

gogna giravano a pFoTasiortò,' bombonière di 
porcellana di Dresda collocate in mezzo alla 
tàvola, tenevano in grembo amorosamente fra­
gole di serra calda, ognuna delle quali co­
stava messcj' corona.- Figure genfciUs.sÌme dì 

|,;alabìÌétr6''sostenevatìo. ceste iu;iìlò^ 
'̂ lli piccole mole d'AlgèfiaJ dì niandllrini di 
Sicilia e di gvapi>oU, d'uva che sembnwano 
d'oro. Gli sposi erano felici ma di una felicità 
poco espansiva, ,̂  il silepzio prevaleva per­
chè il viso padroue^di casa era citpo co-
me il cielo di quella' brutta; giòrSata, ê di ^ 
tanto incanto in luogo di liete risa : e di 
brindisi si sentiva il battere della pioggia suÌ4 
vetri della sala. 

e 

'7.:,i, 

!-/. 

Fin.|Jaient|:;tattivsì alzaî ouo e hàura uscì 
seSfiS'^DWS;.e dalle 1{S\ÌÙ,M UMìm 

j i i . _•- • 

e. 
La Matlden l'aspettava per aiutarla a in­

dossare l'abito da viaggio. L' ottima donna 
abbracciò la •itùova sposale sparse molte la-

f 

ferirne prima di ritròyilré% ;1;alpia abituale,/ 
ma t)Sra e le .amiche presero a dire mille 
cose graziose durante il tempo che Laura si 
^spogliava e rivestiva comparendo elegautis-
slma:,'in una veste di seta verde, ' uu man-
itelle di velluto scarlatto guarnito di martora, 

ala " aisièiTfUì';;itiaray 
trine: di gran prezzo, chu le crestaie parigine 
chiuniavano un cappello. 

Cosi,. splendida'di gioventù e di bellezza, 
Inaura comparve nella sala. La, carrozza da 
.̂ ìégigm' aspettava alla portai Arturo% DuW 
.iiaf %ranb-'^te vesti^^ sposa dispiase-al 
!braccio di suo, marito, e.vedendo il banchiere 
aiulò da lui per dirgli addio. 

^^^^Non bi vedremo per qualciie tempo, caro 
babbo — diss' ella — beneditemi prima che 
io pih'tn. 
i^..jli,posMf''bl"Ìiecia sulle spalle dìnl^Mbar e 
gli posò'la testa sul petto. 

t; Il banchiere fissò lo sguardo dinanzi a se 
:e nel suo viso si vide una contrazione ner-
vosâ f̂ihe a'-àtento poteva passare per wsor -

"SlSO. 

— Vi darò quallìi:e cos%g]ŷ ,mĉ tì:lf'51lQ Ì̂ua 
bonedizionc, Laura, disse ad alta voce. 

(Continua/ 

^l=if,=Wli^*!•^ 
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L'AMkir 

Ui|i^«l|seral«» di Coiitàrina, certo, ;Son-
eln, avrebbe scoperto U mòdo di fare agire 
conia soia pressione dkacquà'ed aria le 
tepmobih oxn. messe m azione col comuu-^ 
•s.t ibile. • • '- • '^!«^.. 

i l Soncin ci prega di annunziare questa 
rslia; scopèrta al pubblico e di soliecitargli 
•il,|^qualche hiecenate'il soccorso di ima 
'piccola sorntna (L. 400 o 500 al più) colie 
'fjuali sostenere la spesa indispensabile 
per l'esperimento. ;^^^^:-

I^BssSsrciÌ«% — Pai'liàmo delle om-
•r'-. ' ' • ' 1 I I 1 ^ 

brelle clie devono servire per le.fcutti-
vendolè. 

Taluna dì queste friittiyendoleA'enne da 
moi afiinclìù dirigessimo lina, i^aròla ^aiia 
^0ianta,;jrelativamenJJLal pagamento delle. 
'tìlHWeZieypagàffienfó 
•liero el'fettuare ^ ih piìa rate, anziché in 
tiìia sola. 

Speriarno che la Giunta actjogliei;a fa­
vorevolmente, le loro proposte. ' ' ' ' -

Un altro reclamo, sempre a -proposito 
-delle 0/ji6re^/e, ci-venne diretto dagli om-
-brellai,.! fluaii non^J^gyano giusto cìie il 
^contezìonanai^nto deffe'^ombrelle sia affidato 

Anche su CIO la Giunta potrebbe ac-
'^.ontentare il reclamanti, dividendo il la­
voro tra, più di essi. 

S«i«^S©tà «tei «•salssa^lal. -—Jx) spi­
rito d'associazione è 1-anima/'dei nostri 
giórni, esso fa ravvivare 1'agricoìturàj da: 

"^Fiftiplso alle industrie, e una ^stimofó^tó" 
risparmio. Non sappiàtho se rassociazipne 
-dei calzolai sia stata compresa da queste f̂ 
convinzioni q\mndo.essasv fondò} peraitr^^* 
precipuo. suPf:Spopa è; ih^fi^luo soccorso, 

Mspari di taitìe altre. InMB, senza presà-
;;i;irlo, essa raggiunse la ^ meta .^desiderata. 

I calzolai cpgipresero che l^^l^pentO' ' ' 
'è r immagine dell'impotenza, irtentìrei^a^-^ 
^sociazione è il sìmbolo della forzale'Xlèlle' 
.^grandi cose/ Ì '«mo9i /a i i laforcG. Goinr. 
•incesero che'organizzati in, Society age-, 
^Yolmente poteano stabilirQ.la,.mdprocaas-
r^istenza, rassicurazione dei socco^^si al-, 
J! artista Jafermo ed.impotente. E. così fu.. 
'""Abbiamo visto l 'altro g i o r o ^ l 

Borgo Magno? In­

da ;p ìa to ì che sono fapri,di Porta Goda-
,Ìunga .chiamansi pmscijgi p(3r pura ìro-
.^nia. fi si da una parte si Va alia stazione 
ferroviaria! ' #• 

Allorché piove non ci si può cammina­
re : la poltiglia impanzana iìnq. sopra le 
ginocchia: 

Per una città cosi gentile, cesi popo­
lata, èJ.ina vergogna. I forestieri ne ridono 
e bestemmiano I 

Gu,ai però se il forestiere prùna di an-
^,dare alla, stazione pensa-d'iniilare la parte 
' si^lftra per , andare a rifocillarsi alla trat­

torìa della Speranza. Se ha seco una si­
gnora noi lo sfidiamo a passare oltre la 
colonna-Massimiliuna! —-Gli sarà possi­
bile'^; So. ; 

C' è un sindaco a 
formiamolo ! 

€^4Sn!!seÌii» — Richiamiamo la sorve­
glianza dellC^gWftUe sopra 1^ mal ye^zg-
dei ragazzi di giocare per le pubbliclie 

^tie. Non si tratta soltanto del rumore di 
, cui insordànó' i passeggieri nò delie vie 
•clie-intercettano,; siccome i ragazzini che. 
'̂ •giocano spnprpoveri^^fnoa,^sl.4i;^ttta per 
loi'o'di uh^^VMU^ vizio che sicg^iustano ma, 
bene spesig eziandio ne solli'é -ìli loro iìi-
miglià. : ^ 

Vedemmo ieri piangere un ragazzino che 
in Piìip.a dei Carmini aveva perduto gio-̂  

•^candó ai cosi^gttP gioco Jes/a o corona 
ben •ottanta c.entesimi;, e piangeva dirot­
t a m e n t e ^ ttanta. centesimi sono niente per 
tanti ricchi, nói lo sappiamo; ma non sono 

.pochi'per certa povera gente: che giace 
nella miseria, tessendo anzi per questa 
(ìronia;rdeUa s^de e dei costumi umani!) 
unlhgente.oapitale. Nel caso speciale erano 
tutta la risorsa che una povera madre 
Idì'ramiglia disponeva per..sè,,i)er suo ma­
rito e per sei,;,poveri: figli^'A^-ssa aveva 
mandato il figlio a prendere. questi cen­
tesimi cheMormavano ogni suo credito; 

j^esSo glieli aveva"'giuocati! —.Gome ha 
mangiato quella numerosa famighà? ^ 

T e a ^ a - o Csaicsisrt ì i t — Confermasi 
che 
una serata a ueneiicio aeuimpr 
ter riavutosi dal malore che lo afdisse 
'durante la stagione corrente. 

- m 

e j signori artisti di cÉmtq̂  vogliano dare 
a serata a beneilcio deli'ìmpresario Gal-

I T T : . - ^ : ^ 

resoconto di questa Spcietà. Hisiìlta che 
X)i sodi furono sovvenuti n ^ ^ 8 7 5 ' dii^i 
rante malattie, taluno perfino con L. i53f;' 

•Circa 200 soiio i socii contribueiiti e.: al 
:31: dicembre p. p; si cliiuse f^.aziènda qon 
ima risultanza attiva di lire W56.0G. Se 
,in COSI poco tempo avanzò una talt:som­
m a , malgrado le esborsate sovvenzioni, è 
^duopo concludere che la .Società è bene 
diretta e che le cure dei Presidenti pre-
;postl sono coronate da lieti successi''bfen 
conoscmli dalla riconoscenza dèi socii. 

: . 1 -

, - i^ rèdi i iMa .«Sei filaald»,'—• Introiti 
•.verìfincati M marzo 1876, I.. 141,690.05 • 

Introiti verifìcnti nel mar-. • :-
.7.0^1875,. . , . . )) 117,57446 

' i ^y i i -v^-

. " ' 

JDiCfórenza ih più B. 524,110.40 
l i a ^4^tì5leià l<^|Sar2iaa>flalc5a P a -

BRleBI la sera del 3' aprile alle, ore 8 p. 
nelle sale della S'ocieM-, Paolo Ferrari^ 
dùrli, "Éqadiiiyfita daValtri dilettanti, tì^i 

; trattenimento musicale. 
C f̂f&5«aBlce «la i^'pee^^kiè, •.— 

vulcanica testa del.fjàcMijiga, nei 
.ttllrérémìta ha scrìtto'• tante ver i t i che 
•isarei per dire tutte verità. Nel secóndo 
(volume 1871 ì can. l i e 15 11 ha intitolati: 

Nella libreria Braghi abBlamo ammirata 
una mngnìllca fotografi i dell'esimia prima 

i>donna'*a^oluta signora Pozzi Ferrari. 

•:•{ i superstiti dei'ffltle di^HSrsala resi-
•denti ih Padova, sono pregati di favorirò 
•al pili presto personalmente, nell'abita-! 

zione del sig.̂  Eugenio avv. Dionese, sita 
\ria Zattere N. 1234 per prender cogni­

zione di cosa che li riguarda^a^ . 
^ | | H I © I S | S ^ , ,, j - leii ,sera erasi sparsa 

14'H'oce' che un impiegato della nostra, sta­
zione avesse posto fine ai suoi giorni.' 
• Il fatto, pur troppo, esiste. 
; n 'Signor:^ . Ŝ i, capo dei òastos/'; TaltrO; 

ieri, nelle ore antimeridiane, .dichiarava a 
qiìalche suo amico clie partiva per Rovi­
go, e che sarebbe ritornato in giornata. '• 
• Egli par t i infatti- niajion sL,^.rrestò a 
,Kqyigq;!pnxsegm fino a Bologna. 

i l a lo si aspettò m • 
Quando ieriÌMifflna un dispaccio da 

Dgna partecipava alle autorità, di Pa­
dova lai,, funesta notizia che Ì'A..E. si era 

• •"T^.. 

bl;dico che al^fflgto passo egli Ma stato 
s p i » » dissesti econoihK;^'^'^ 

L'infelice lascia una moglie e cinque 

iramò ai signori Prefetti 

.(de miletìè dei ricchi e le ricchezze del 
fpoveri».. 

L'altro giorno passÉmdo per ™ ; g ò i ^ ^ 
im veniva alla mente. qiiéStf-^'p^rift'ase^ 
.cpiandò A miei ìDCqhì si arrestarono: in uiuC 
stupenda ; comica pe^;;Spec6hio die si trovì;̂ = 

.elpoètà nellabottega di Antonio Cesaroij...; 
.Entrai a volerla e ne, fui sorpreso. .̂ .1 

Il bra^G;iintagliatore;Ce3^ron,(fece questo 
.diligentelavqi^ senza averne :;̂ ^̂  
iippiegahdòvi circa tré mesi e terminata 

; d'iittacòò ad una parete aspettando la Ibr-
itùnata occasipne che qualche blTerente sì 
jiresentassel Poveretto! Ben altri tre n^esi 
passarono e senza speranza ppr ora di 
.esitarla. 

Uscii da quella bottega pensando come 
tahtflf^brayura e tanto ingegno possa esser, 
•quasi direi, dimenticato. Attribuisco ciò 
iMi che ad altro alla sua^troppa modestia, 
•Siila.,timidezza deh'artista. 

^ . i ^ a ^ ^ e ^ ' g l , — I due viali circondati 

iict Wrtn^iMo delFavv. Jacpboni tanto a-
^j).§Jtàt0j tanto desiderato cadde inesorabil­
mente alla .metà déÌÌ*atto,IJj!? myger causa 
del dialogo sempre languente e' dell'in­
treccio punto interessante avrebbe potuto 
sostenersi; CheVcosa ne diremo noi? Parco 
sepulpis consigliavan gli antichi e a tal 
massima di inc„ontrastata saggezza ci at­
terremo pur noi. .La stakui del signor: 
\lncioaa, non piacque neppur essa. La sor­
presa che fece fondini di parLar in vene­
ziano, l'abilità del Roncoroni npiLjalsero 
a; salvarla dalla disapprovazione VM pub­
blico. Noi che applaudimmo tanto z\appre-
sentata dalla compagnia milanese Righetti 
concluderemo col dire che quando si toglie 
a quel genere dì parodie roriginalità, la. 
spontaneità del dialetto in cui furono scritte^ 
esse devono inevitabilmente cadere. 

, OiffiSil*<^ per 4'erezione di tl|feillto 
SCO in ojjLQre,i dei caduti per rindipen-

iha 

ricevuto dal loro g ^ r n o delle lettere sug­
gellate da aprirsi SPim ordine del^iiìstero. 
QuStò lettere cortterreljljfsro Phicurico di en­
trare colle truppa lìeUe Provincie turche. ',\ 

(TmnpoJ-

h assicurata la nomina del La Francesca, 
alla grazia e ixinstizia. 
^E^li arriverà in Roma stasera. È mai:ji-

--ÌVi O 
.strato dotto, iiitegerrimó, impari^iale. 

(Bermr/lievcJ 

Anclie la patriottica città ui Trapani si è 
commossa all' auiiuuzio del fausto avveni­
mento della sinistra a.l;governo. 

I dimostranti percorsero le straclg^ella città 
î ^eando in trionfo un mezzo'-busto di Gart-
baldi, e ripetendo le Iffft: Viva la Sìniatrat 
Abbasso la consorteria! Viva Garibaldi 1! 

da erigersi in Mestre. 

A--
"! 

denza:^d'|t9 
dsia procodonio 

- à 

Luzzatto dott. Isaia. 
• -- l'r,.-. ' , . . ' . - ' i',:— '-' f'/ - i J 

Albèrgliirii Dottieiiico. . . 
i LorìgioislMng .̂jLòd'ovico . ., 
;Piva dott. in"'.* Marco . . 
, lìottuio Cosare. 
Luise detto Polene Luigi stra-

dìnt> dellaProvinciale Con-
selvàiio exî afit isti eri' 48-49 

AlbertoUi Giovanni . 
Pavanollo Domenico. . ' . 
Lotto Gaspare . 
Rizzoli Antonio 
lìpscaro GiovtóùivBattista 
Gitrdelììu Glièrardo,, 
Alberti .Carlo . . 

L. 
» 

» 

» 

» 

3 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

01,— 
2,00 
5,00 
2,00 
1,00 
0,50 

i,00 
0,.50 
0,50 
1,00 
0,50 
0,50 
1̂ 00 
0,50 

Secondo la Rar/lone gli operai tintori si 
sono messi in sciopero: domandano un. aumentò 
di salario. 

Tutte le tintorie sono chiuse — Nessun di-' 
sordine. ^ •. ' ' 

Il processo pei tumulti di Mestre .si è.clunso 
ieri : trentàtrù imputatilivennoro assolti, dl-
clasotte condannati. La maggiore condanna 
fa di dieci mesi di carcere, la minima di Un 
mese. 

• ' ' ' 

" " " " " " ' ' " " * • ' , . 1 1 . . - . — Il I I I I II _ , „ i M i i J i i _ • — i I I ÉÉ ' - ^ ^ i ^ M W I f c i a 

Mostro ̂ Dispaccio Particolare 

- b 

^.|l 

Totale L, 107,. 
1, -1 , -1 . '^ 

fiV-I»i"0^TSusìs§iaa. dei pezzi ^ di imisica 
che la Banda del Còmnnedi.^adòVà suo­
nerà oggi (2) in Piazza Vittorio EnirtMèle 
alle ore 1 pom. . 

Marcia, Daniel Dal Lungo. 
2" Sinfonia, FtoHna, Pedrotti. 

;;3° Scena e cavaitìua,, i<\>scaj'i, Verdi. ' 
S4° Valzei>:C«we?ià, N. N-
' 5̂* Cav. Rom..o fmalò l^f'oscarL Verdi. 
'6*' Polca, Laura, Vannucci. 

I®r«i»^r«ìanMa4it dei pezzi 'w^'musica 
Ghe la tìanda deli '^megg;: siione^:à,. oggi^ 
ili Piazza V. E alle ore 2 i [2 pom. 

vl° Marcia, Bùonórno.' 
^ ^:2^ Finale a^j^ne, I»ètrellà. ; -

3° Atto Ù°, Èallo in Maschera. Verdi. 
4̂* Valzer, La farfalla notturna^ Strauss.'' 

Venezia, i sprile, ore 3,40.' 
Lobbia é l̂n-aigonia — Ogaî spe-

ranza è perduta. :^^., 

."iV^.v.-. 

jAgenzia Stefani) 
M ĴDRID, 31. -^''Gli emigrati sono autoriz­

zati a rìpatriare. 
PIETROBURGO, 31. — È smentita la voce. 

riguardante le pretese modificazioni del go-̂ 'j 
. . . • • . 

verno, i l congedo di Schuvaloff dipende da;; 
affari privati. , 

BERLINO, 31- "~" La «ezione d'accusa de^ 
oisfedi^ ̂ p#re :• A^iìn' in: Btàto Jd'ticèusa,^ séftzii 
però confiscarne i beni. Il Prociiratot;e^^^d,al 

^ f ^ - • ' ' 1 , ' l ' i ' f j ' ^ " ' " ' ' 

'mandò che procedcsi in contumacia-

^s i 

^:-K' 

• - . _ . • ; Ì . . 

Il Senato conyegnò al re 

C i v i l e 
• 1 - ì -

-f 
Femmine ni 4. 

: del 31 
• ' •I '̂aNcStè.-.-r :̂ 'MascUi n. 1. 

,:5Siia'Sa*lsaateaai. -T^Jarbleri Fidenzìo di An- , 
tonio affittuale,, celibe,' con Borona Oliva fu 

:An^mó afftfcìriziera'nubile. ' 
MwH, —- SilvestHhì^VinconzQfu GÌQVianiiw; 

ÌI3uttista d'anni::73 civile coniugato—Benctti 
4'Giovanni Battista di Antonio d'anni 19 ban-
*̂ daio celibe^^^'galega FassJna Antonia fu Gio-; 
•vtenP'd'a^nì..5t) domestica;^vedova —Tutti dì* 
ti^àdtìvL" ""'••'••• 

^.BianoM Saiviifòl̂ oydi Venffiio-d'ate^O^^ 
mesi 10 soldato noi Secondo rcgginTiinto fan-

r • , , 

teria celibe di Gubbio (Perugia).. 

ido al|,%jLStanze che . dfi, 4>iù parti,, 
•::&^ (mesto Ministero, il sottoscritto ' 

im^dmberatp; 4i^èétendere ai candidati 
licenza' liceale dell'anno 187'ì, i quali 

tigli. 
Povera:^fafri1glÌa! 

'; I<̂ *>Ìa0!lllÌ i l i 
^ ' _ ' 

Il minlstevo diramò ai signori Pi:efetti la 
seguente Circolare clie noi publìliciiiamo 
per r interesse degli scolari : 

« Annuendo 
s 04. giunte:; a: 

alla 
quali nel 

1S75 î 'ìjieteì'ono infruttuosamente V esperì-! 
mento a forma, dell'.art. 27 • deltrcgolamento 
f.)-maggio 187^, il beiieficio-.conteiuito neUa.i 
lettéi^'éircqllre.degli 8 giugno p. p. N. 432.:, 
Gio vuol dire; r applicazione in loro ^U'ore:;; 
delle benoriclie disposizioni recato dagli arti­
coli io e 16 del K. Decreto 7 gennaio 1875; 
N. 2337; (serio 2). per le tiuali è ad essi data,, 
tucoltà di ripetere il solo gruppo a cui ap-,; 
partòngouo le pròve cUe non riuècirono a su­
perare. 

È superfluo :l,|jjagginngerc che con (questo ̂  
non intendo il Mmititero di dispensarli dal 
riparare lar^aissaiv come in passato, non di­
spensò, gU altri chè'fìmrono ugual favore.» 

T e a d r ® lilsiril&aìsli,—^ Per lasiia.ge-
I 'rata il cav. Dondini scelse produzioni infe ' 

f v f j ^ p 
•yii^h^i -:"•-. \-^.^-m't^éa\w-ii^-^0:^-

' i " f IL i|i " ' 

ì\m 

'^fVf'H': 

MADBIB, 
• 

lin indirizM. 
NEW-yORlC, 31.:— La 'Caniera dei rap-

presontaÌT.tì approvò il progetto che sostituiti 
sce la moneta d'argento alla carta monetata 
di^pìccolo ta^^^^,, ;" ^ . .•- , ' 

^''ÈRSAILtf^i. —Tirard presentò' un e-
mendaniento al bUancmlibar sopprimere \o 

v«stìpen.dio all'aiTpbq-Sciatore di Francia pr( 
Papa. 
STUTTGARD, 1. — La priiVia Càmera an- i 

"provò la propo-sta di invitare il Governo ad-, 
adoperarsi affincliè sì faccia una legge all'ini-^ 
.pero riguardo'alle ferrovie, senza pero con-Ì, 
sentine alla cessione dello/ferrovie dearli stati! 

--' ^ „ , - . ; ' • ; ; . ' . ^ - - • , . • 1 . ' ' , ' * ' V J ' 

federali all'impero. 

presso 

ITI ESTRAZIONK Di VE 
Eseguita: oggi 

' I 

tJ9tuiimHm*ih. f iMfciMaivJtv.'ftUJJ*^'* ' • " _ ! • • - -W- I F • I - * - l H . ^ l l f H ' " -jwnjjtfc-f jKfct^K, tj^n-±*T^inip*—f 

Pg^-! 
'.i. 

.-W. 

Nella ventura settimana, secondo la Patrie, 
si depositerà la proposta che domanda 1 abro-, 
gazipiil?^della leggo sulla stampa, conosciuta 
coV îiomo.dì̂ '̂ fèèfee DuÈaure. 

L - , , 

ì Domenica i clericali incomìncioranno i loro-
pellegtip;4g ì̂V"GÌntro:̂ 'Parigi,;:;.e .̂;SÌ.: porteranno 
alia cappella prpy^visona di MontìrifeÈfe^ 

'\ 

* • • 

; Il Timos pubblica il seguente dispaccio: 
, « Boi'lino, 27 marzo. 

I 

« Stando alla Gazzetta di ylt(s'6iM'(/o ,lo Czar, 

TEATRO CONGÓRDL — Questa sera rap-^ 
presentazione dell'opera•; ':%: 

. ùima^MìLa^rnérmoop .... ' '̂  
TEAXriO GARJBALDL^ -^^^La draiAmatica ^ 

Compagnia diretta dal sig. Acìnlle ..poudini. 
rappresenta: •; 

La vedova; di un vivo, 

ÀNTOÌNIO STEFANI, gerente responsabile. 
^i^JSSl&J 

i 
ì 

M^ii^ t^ium^wm^ ® Aw 
- i. 

-:. 

n orto e pozzo^ in via Casin Â ec* 
. 963 A.j per L. 325 semestraìii ^ 

'•^-i-^-^^^-

apinialalD e tristo. Ita clotcrminMo tu ritirarsi 
a'Yalta (forso Halta?) o nominare il prìncipe 
ercditarip,,||.eggente. » 

. Qiiqsta n9ti'4a, osserva iì TMJ/CW non è'con­
tradetta, nò confermata. 

Castclnnovo, 30, -™ A.Cettiène trovasi il 
coninole generale francese di Scutari, a quanto 
dicesi iucaricato di trattare col prìncipe per 
incàrico del governo turco. 

Casino con 
chib, civ. N. 

"i. 

-:'' 

l'i 
l isr 1 

AlTerniui^i'che i a 
h j • _ l 

^ .•'. ; : - - -

13 
;* uici .^.^B^' 0 :'J;Ì. 

m mm^O (Pm. di BresQÌaJ \ ) 
Vasto caseggiato con fdanda da bozzolî '̂  

relativi magazzini e graticci; e lìlatoio^i 
: da Seta. 

Per le trattative dirigersi alla Cozzimis-
^ sione anunihistratrice nello, studio del si-
*'guor Avvocato Dotti in Rovato. (12i0) 

I •/ : 
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4ILANO — Yia Cordusio, dfWfH; 14 - - MILANO 
• Ĥ  ^3 \J I - •- -/C-^ 

\mi^. 
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(sBBR/C^ 
Di 

GOHitlEUSIDNI 
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hi -Li _ 

e : . " . - J . ' r . ! • ; 

iLAm 

SVOTER WIARIK!. *#:Qgsto liquore si è ormai acquistato un 
posto distinto nellti pnbbUéif^ìniOnè tra 1 Liquori igienici. A^que-
8È0 titolo lo possiamo,francamente raccomandare stilla aasicnrHiéde 
dì perfiOBB, egregie•. dell'artoj cho lo avrebboio; trpyivlo oppotlUDo la 
tutti i casi di affìevolìmeuto delle forze digtislive ed indispeasabilo 
per corrrgfffprp IR ficqti" poco potfibìU e inalaane. i^ì/ 

Lo SVOTER PilARiNlsi bevo tanto solo che mescolato con 
acqua.Seltz.o acqna semplice. ^- Ha molta analogia, nel sapore 
colla ChanreUBe misto a un pochino d'smaro, esso ò veramente 

alsamico. 
Il sapore clie abbiamo descrìvo, la forma speciale doHa botti­

glia portante in rilièvo il nome delia Ditta potranno metterà in 
gtiard]a,;il pubblico dalle contraffazioni cbe non sono cho nocivo ed 
imperfette ìmitazio|iu^ 

Prezzo della bduìgììa L. - d p S O ^:plccola L. f^ ^C5. 

d . ' . b 

Deposito e vendita presso i pri0ci:^aU progìiierij Caffè e Liquoristi. 
- ••'-.-'^•'K.-yf,! r . ..'- '-'.•IÌ.f^Jkl'^OifV.^M'.V*;v*..^-fc.>jy,F^ '((-*-• J t l V 

h 

^. 

. • iJ'-ì-^: ^ ^ r •h^^.•>^}?•'^=:^•y;!:-^'^p^.-=-.: . - , : . ^ v ^ . . ^ j i ^ ^ i . ^ ^ . . 

b i l Ù ^ v ^ J t ^ u À n i ^ i w ^ L l M ^ i ^ i ' ì i f f i ^ ' •" 
. L I .Il . 

'àW 

iif 

St EACCOMAHDA V uso 
' * ' 

U.. 

r ) :BOijM:o ^^srosi-Q JdìBBCy 

FREFARATE DAL CHmiCO 
rJflU.Ljb:iliì^" -• 

-••'mm^p^-
<^B , H i 

ifl e 
'I:-" l l . E M I A . X O C<P|.3Sr M E 1 3 A 0 1 C I A . I J ' O K ' O 

«-.•J^if-I 

Esstó̂ soDO effìcscirsime nei tóMi dì j ^ o l a , del p e t t o o dei p o l i r s . p s i s 
COffibiìit&Ddo 0 VìECPtdo {.jOollo slam d ' i n f ì a n i 2 : i i a z i o i ì i ed i x - ^ r i t s ^ s i o n i . chi 
sempre »cccuìpàRta ^ s o m d'affezioni frequenti e penose. ' 

Agiscono,, qual,rJm<!dio,:.,coKiro4|(to®®i^<ìa^^ 0 ® p a ® m o d i < ì ì i © . r e ­
a t i «d i i i ^ f j i t e r a t c j a confroalo di Unte altre P?etigiic fino za ora coacsciots. 

U: 

c e n t i 

^ 1 

^ c a t t o l e eoML i s t r u z i o n e e^^iit . V I S r ^ x t i n . 
• n 

.•:ìt'^iWfffi 

^ 

m 

M. 

[HAVVl DALLO STESSO PREPARATORE 

<lT3t£iI © W e i c e d a n W b a l l e I ^ a s t l ^ J i e 
.-j^'vvih;-

:r 

L» ditta suddetta trovasi fofciU d'ogDì sorta di Specialilà si Nazionali che Estere come 
pure tieae magazzini pella veadila Ul'ingrosso di MediciBsli. (1201) 

• • ' . -.-^^i 

l i . . -

DEL PROFESSORE 

3S^ JL E . O S : E'^B'I IsT I 
' •'-'^^•^'i^V'V/'-•:''. ì'i^^'-

%e\Và Bronchite^ Polmonitey Tosse nervosa^ df^Raffreddore 
e canina dei ragazzi, ?Y5i I^stadio Catarr0j,4s^m3,m&^Jm^ 
gono per la lorft.costante efficacia preferite dai Medie], ed adot­
tate ^da vai'iè Direzioni di Ospita?! del Regno, 

È nostro dovere di .avvertire però cbA>,esistono ^ontrafa-
zionì ed imitazioni pericolose. Esìgere quindi V̂^̂̂ ^ firme 
del Depositario generale per l'Italia Gia'Bnetto Mila Chiata in 
Verona, • • '^ 

G ̂
• ^ ^ 4 ; I 

•\. 
26 A N K M P SUCCESSO ! 

!"i^'':t*i-'-

TTos.: • cr. : Or. 
• ' ' ' ^ 

^ _ ^ _ 

i®ta , d i O o r t e « i n " V i e n n a ^ 
^:'.^m-i^'?W-

^m 
.:'-•, 

y 
_• ; : " ' : - • « . . ! 

Ji^a 
»^ :̂%'tó t̂̂ -̂.̂ =^M .75 - H 

• J T 

Ai Signori Farmacisti lo sconto d'uso. 

Sì vendono ìq Ten^^ aU'Agonzia Longega^^ PatZom Corneglio airAngolo, 0 Pianeri 
è Manro^all'Univereìlà'^'^ Vicenea Valeri — Trc2J«so Zanetll —-^Sgirie JFilipuzzi — A-
<?Ha Bra&caini — Fe?*o«a Lenotsi a Caslelvecchio anlova Toinasi o Dalla Chiara 

Èste^ J'armacia Negri — JRovigO^ 'Diego. 

Non hatvi mezzo più efficaca 0 migliore del piombo odontalgico, piombo che ognupp sr pi6 fa.-
cdmeato e senza doloro porre nel dente cavo, e cht» aderisce pòi^furtementa ai resti derifeata & deli»> 
gengiva, salvaiido-ìl^deEito stesso da ulterìor guasto,, 0.dolore-

'W. f l .L l -

p e r l a b o c c a d e l d o t t o r *T. G . Ì^€>PP.. 
In bottìglie da lire 4 « 2,50. 

teyw daEìSSÌĉ 'Ita, alla boCoa una freschezza aggrad-̂ tole e né teglie solo dopo breve uso ogni cattivo 
odore. 

..^..estero. 

: Spacciandosi taluai^per i t ì M ^ M ^ de! FerneHiranca» avv8r | l |ma^^^fe non pob 
pub da nes6ua.,„ailro êssere fabbricato n | nerfézmnalo, perchè j;c>-afiKCiflto_^fi«/r^^^^^ 
e QualuoquaiiTra bibita per quanto portf lo r pecioso di Fernet non potrà" mai produrre^qnevvanlaggiosj 
fiflelli ifiieriici che sì olìengoDo col Fernet Branca e per cui ebbe,Jl plausoJLQ^U^Meból^ mediche, 

, , - . _*1 ' • / . - * _ _ _!• t^ -_-U>..-.«.;^« ;i rmkkK^/^ î nt" hA ty\ aVii-ii-di / l i l la ^-iv^f••ofì'j'/InnT uvvarfoì\nr\ /»tio noni 

belli; 
assicurata 

3Li' e t i c b i e t t a è s o t t o l ' e g i d a d e l l a H i O g g e p e r qs i i i i l f a l -
fòiflcatòr© s a r a ^ q p a s s i b i l e d i c a r c e r e , x a x i l t a e d a i i i i i . 
, io ». iofto I si utile, che non teme certamente le concorrenze di 

Roma, ;13̂ Marzo 1869 
«Da qualche iemp.0,mi prevalgo nelle mìa pra. 

tìca del Fernet-Branca dei Fratelli Brano e Gg 
di Milv.iio, e siccome'iDconiestabile ne nscontraiJÌ| 
vantaggio, cosi col presente intendo di.cpntrasiare î : 
casi speciali nei quaU mi sembrò ne convenisse 
r̂ iiso, giustificato dal pieno successo. 

* 1 . lo ûUft quelle circostanze in cui:; è ne-i 
cessarlo eccÙfré la potenza digeslî iiî einevolita^da, 

' qaaìsivogha cai]sa,*E6i:iìet-Branpa nesce, uUliŝ ^ 
Simo, polendo prendersi nella tenue d()|e,di un 
cucchiaio al èlorao ctmmisto coli acqua, vmo 0 
c s t ì è • • -

Ì2 , Allorché si ha bisogno, dopo.Je (ebbri pe-

P i m ANATERlIfA P I BEN 
Qaea'o preparato conserva.lv freschezza e la purezza del iì̂ io, serve inoltre per da;fe al denti una brillante bian-

chezza a preservarli cai guasto^, â fórtiticarne le gengive. — Prezzo Lire 3'e''l,30. 

ILE P U B 
Pulisce. i,-denti in mameraj che col Suo uso giornalièro allontana noti solo il tanto molesto larlaroj ma conservâ  

Prezzo per n|iî ;,̂ scatoìa Lire j,30. 
isè. — Anelilo, S. luca. — Farm. Cen­

tenari, alìa,i|fao!o«n,«,,Ca,qRpo S.Bartolommeo. —• Farm. Reale RSantovani, al iZsrfflnfore, Calle Largai 
GirMparr. è pròftìm.; Piazza S. Marco N, 60 ~ Farm. Ponci e Agenzu'Lcìgega..— JfiVa, KoherU— Padova 
farm. Roberti:: e Cornelio, — i2ot7^o, A: Diego — Le'§m'gòy Valeri ;— Vicflwrfl, Valeri —, Verona, Sieccanella, F". 
Pascli, A. Frinzi — Mantova, farm. Carnevali — Treviso, hm.M L?©ne d'Oro, Zanetti e farmacia Reale — Ce-
neda, Marchetti i.-Tr-.vPorflEenoMe, Roviglio.-r; Udìàe, G. Zàri diciac omo, Filipuzzi e Comèssàti — JFerrara, L. Qamastri 

jf./. r> ;_ -n . . ir. .. BresciOj tum. GeTardì ^ Mt-
Tneste, farm. Serravallo. 

.- - . , che . , . ^ „ „ .. 
ed aumeata sempre Dìùjo smalto, il candore, ft la, delicatezza dei demi. 

.Deposito_ijn Yemsiàéaì signori Gìo. Batt.'Zampironi; fgrm. a.':SJ Moisè, 
• Farm. Reale RSantovan̂  al i25rffln«ore, Calle Larffa'Sl^lfàK-^ Girardi parr: è'"pròftìm.r Piazza S. Marco i>.„.; . * . . „ . ; "r....... . 7ir.-„. D „ , A : -«.^V::^ 

— SoZewma, Stabilimento tecnici?, chimico ̂ tìî 'G, Baaâ ^̂  ~ î rM r̂ta, A. Yfcchi 
ilawo, Manzoni e C , ™ Ĝ wotJffi l̂ rni. (IrBrazza-^^^n!«5-c, iarm. L. F; Pieri 

•% 

• ^ -

'•-'• 
T '^ 

.•̂  

^ rìodiche di ammimslrare per più 0 m»,Mmno 1 
^mém\ amacicanti, rfi^anamenle (̂ sgustosi od in­
comodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come 
scpra cosliiuUce una scslituzione fecilissims.. 
7" «3:QM>Èèa^zl di lempèramentoJeiidenle al 

, iìnfato cbe si (acilmcnte vanno.soggetU a dis,lm,bi, 
1 di venire ed a vermìnazioni,.quando a tempo de* 

bUo « di quiindo in quando j ^ a n o qmilcHecuc-
cbiaiata del Fernet-Branca non si avrà 1 mcon-

-reDÌecte di'ammmisicare loro silrequeotenii^iiB ^lUl 
àniéimlntim. 

« 4. Quelli che hanno troppa confidenza col \\-
quore d'asscuzio, quasi ferepre dannoso, polranno,-
ccn vamagfeio di loro salute, meglio prevalersi del 
FernèJPBratca nelle dose suaccennate. 

«5. Invece di inccminciare il pranzo, come, 
rneUi fanno con ^un bicchiere ^ J t rmou t , assai 
più proficuo prendere un cucchiaio ni Fernet-
Pranoaun cuccbiarino comfinl, come ho, per mio 
cònsiglic, veduto praticare con deciso profitto. 

«Dopo ciò debbo una p p l ^ dì encomio ai 
signori Branca, che' seppero confezionare un liquore 

di quanti a noi ne provengono 
«In fede di che rilascio il presenié. 

?lM8Bl!yBartbt( 
Mèdico primario Osped, Soma. » 

^^. N||)|li Gennaio 1870, 
,̂,-,, Noi soUoscrilti, medici neil* Ospedafe.MimicipaÌe 
• dî Sìi Rsfî ele, ove, neiFagosto 1868 eranp raccolti.a 
folla gli mfermi abbiamo, nellulfma infunata epi-

fdemìa'2V/bsà, avuto catnpÒ "di ì?sperìrhèntare il 
^jFernat dei fratelli Branca» di Milano. 

Nei convalescenti, di TifoaM\ì da dispepsia di­
pendente da,, anatpnia dfcl ventricolo abbiamô .cplfi 

'sua amniìniètrazione ottenuto sempre ottimi rìsuì-
laljp essendo uno dei miglio''i'*tònici amaî ì; 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo che 
. 0 abbiamo sempre„,pre£Cj:itìq,„con vaataggio in. quei 
c?BÌ nei quali era Indicata.la clùas. 

DotiofTìi l VitforeHi 
Dottor Giuseppe T i l iMt ì 
Dottor̂ l̂ Uìgs Alfieri 

Wlariano „J,ofar6lll,.|conomo psovvediiore, spno 
le firme dei dottori: Vittorelli, Felicetli, ed Alfieri. 

Per il Consiglio M' Sanità 
Cav. Margotto, Segr. 

Direzione ieir OsBeialf Gefierale Mie 
DI VENEZIA 

Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di al-
cuu!"Tnférmi dì'fjM^ Ospedale il liquore dènorai-
na,tO; Fernet-Bianca^ e precisamente in caso di 
déoolezza ed atonia dello, stomaco, nella quali affe­
zioni riesce un buon tanìco. 

Per il : Direttore 
doli. Verga 

'T 
•^n •^ 

Venendo assai di spesso-hfìerif in:véndita a minor. 0 ad eguale preciso falsi prepariti dei miei 2)ro^o ;̂ì-
fiOi<oj?»p.:«ome.-e.i,con,e(7y(i?c coì:retÌo, ma che notoriamente portarono con SeJe pii^. tristi, consegueme 0 ri^ 
masero sema effetto, vengo a pregare ti p. t. pubhheo voler farmi ricapitare in tah cast a ̂  spese jnie pie-
diante'posta il falsificato preparato coi nmedeì venditore^ onde possa io agire^giwridicamente còMF^Wfàì^ 
sificatore: . ' •: ...i/,,. .".. .. t " ' 

: - • . • - • 

m 

tappOi 
t;eTe ^cr d^nti, M scatola di vetro con pasta per denti dviardj d'xina registrata morea; tutti miei preparai^ 
sono perjal,modo, mediante pi^^tra^^ marca [assicurati dOf^^g^aìsiasi - fcihificasione in Austria, ilngheria,.. 

i Germania, Italia, Russia, Jtimènia, Olanda. 
Per le ragioni suesposte sono pronto .a spedire io stesso dietro paglia postale i/miei preparati, 

i • - X singoli falsificatori verranno nominati al pyt)^<pubblico in tutti i Giornali. 
. ' O o t t . 3. C3-, y o p i > . " 

I- K. dentista" Sì Corta ^ Vienna, BogrnergaBsa 2 
^T*1-': '. '»Mfil.-Wr'T*>*. .j::t???^*-^*'V'»lrf*>'i» 7ZZsc^:x::,:.(^^:^3i^ì::3Sss^^A!^tM 

j i ' i ' 
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I IJ 
DEL FARMACISTA 

••^totob 'SgS^ 

] P a d o v a . "Via ® a i i B ^ e r i x i o JNxim* 1^"^ 

• ^ 

^"^^Ts^TT—ÌT-Ì-I 

a p r e s so i principali Caffè, 
-u - - v i . 

=:' 

.*- m 

• \,--' 

fi. 
• •VJ^^t^iA^.f^,^ 

••. 1 . . 

Qa-̂ ste PILLOLE purgano dolcemnnte seop dìs1urb;;r̂  lo stcmsco, e gli altri visceri,* giovano 
spfci-lmente fier tutti gì'incomodi prodòitiUìfle EMORROIDI, fóFtìfìcino lo stomaco ed aiutìano mira-
b.imenle la digestióne in riirdfcda tqnìlibranre spiditpménte JUfiorso regolare'del sangue e liberare in 
tal modo AMudlv duo da sti\ichezzàv^coDyiLi'4 |̂ii, spagmii p-̂ rosismi, bruccleri d\ stomtcó, congestioni 
dì saKgiia, atjfffjclii nervosl,̂ .emicrciD e, verìiginî  paipìttzitnì di cuore e mali dì testa in generale, in-
'fiammiziooft di ventre, uoî ffiè prflservitno dalla GOTTA. 

O n̂i scitela e intiere WPÌIfdlp, fd è mimila della fl'rrria C/(jlsp rini. CoslFl. UNA con relativa 
ìstrùzibKé. — Si sptdisce franéc a domicilio per lutto W Û igno per L, 1.20. 

Deposito io Padova dU SOLO'inventorie via S. Fermo N. i275. — VENEZIA, FarmaBP&ci, 
S. FoEoi. ."'Fiirmtci^ Jtìtloer a S, Aulonio, — CmOQaiA, Farmacìa .Luciano Morta. — ROVIGO, 
W^ Antonio, — MANTOV.Ì, Farmscìa :Gipya,n,m R'gaielii. —- BASSANO, Furmacia Fornasifri. —• 
PIOVE, SeUin Filippo- — Bm:scu, F.'ìrmicia Zidei Gov;inni. - - UM.NE, Form^̂ cia Bi'<!SÌolì Luigi. —. 
Ed in imie le primirie form ĉio del Reina. —• Ai Fiìrmacìsii si nccirda lo sconto consueto. 

(12M) CARLO GASPARIRI, 

,f 

p*"rjw-igtfi<Lj»-H* U B b 

Tipografia del BAQpiIIGLIONE'-CORRifiRli 
-m^^. 
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Via Zatt-sre N. 1231. -n 

l::V^[»4lL^fe£t-
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